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VI PORTO IL SALUTO DEI VIGILI DEL FUOCO. 

UNA PRECISAZIONE A CUI TENGO 

VEDETE QUEI VIGILI CHE SONO ORA IN PIAZZA… SONO TUTTI O 

SMONTANTI DALLA NOTTE O MONTANTI LA NOTTE PROSSIMA. 

QUESTO perché IN QUESTO MOMENTO IN TUTTI LE SEDI DEI 

VIGILI DEL FUOCO LE SQUADRE STANNO OPERANDO COME TUTTI 

I GIORNI E TUTTE LE NOTTI DI TUTTO L’ANNO. 

I VIGILI DEL FUOCO NON CHIUDONO MAI 

TUTTI I VIGILI DEL FUOCO CHE OGGI ADERISCONO ALLO 

SCIOPERO SUBISCONO UNA TRATTENUTA FORFETTARIA MA 

ESPLETANO SOCCORSO REGOLARMENTE. 

 

NOI  SIAMO NELLA PARTICOLARE CONDIZIONE, COME 

TANTI ALTRI PUBBLICI DIPENDENTI, DI ESSERE CITTADINI 

ITALIANI CONTEMPORANEAMENTE FRUITORI ED 

EROGATORI DI SERVIZI PER LA COLLETTIVITA’.  

CI PREOCCUPIAMO FORTEMENTE QUANDO , IN QUALITÀ DI 

CITTADINI, ASSISTIAMO ALLA DIREZIONE VERSO CUI 

STIAMO ANDANDO. 

 

E’ UN PO INSOLITO VEDERE UN VIGILE DEL FUOCO SU UN PALCO…  

DI SOLITO CI VEDETE NEI TELEGIORNALI IMPEGNATI IN 

TERREMOTI ,GROSSI INCENDI, ALLUVIONI ,SULLA CONCORDIA, A 

LAMPEDUSA 



 

E ALLORA PERCHÉ SIAMO QUI? 

NON TANTO PERCHÉ CI STANNO NEGANDO IL RINNOVO DEI 

CONTRATTI, O PERCHE’ SIAMO L’UNICA CATEGORIA DI 

LAVORATORI  ESCLUSA DALLA COPERTURA INAIL UNA VERA 

VERGOGNA CHE CI COSTRINGE A DOVER PROMUOVERE DELLE 

COLLETTE QUANDO UN NOSTRO COLLEGA SI USTIONA 

GRAVEMENTE O SI INFORTUNA( E SI NEL NOSTRO LAVORO è 

FACILE CHE AVVENGA QUESTO), 

 O PERCHÉ IL NOSTRO SUPPORTO TECNICO AMMINISTRATIVO  

SOCCOMBE PER LE GRAVI CARENZE E TEME QUELLA CHE PER 

LORO SARÀ UNA PENSIONE AI LIMITI DELLA MINIMA SOCIALE ... 

EBBENE SIAMO QUI PER ESPRIMERE UNA PREOCCUPAZIONE 

LA PREOCCUPAZIONE PER UN SERVIZIO TRA I TANTI RIVOLTI ALLA 

COLLETTIVITA’, CHE SI STA RIDUCENDO SEMPRE 

PROGRESSIVAMENTE. 

 QUESTO ACCADE ANCHE AL SERVIZIO RESO ALLA COLLETTIVITÀ 

DAI VIGILI DEL FUOCO  

SI DIMINUISCE LA CAPILLARITÀ DEL SERVIZIO, SI RIDUCONO I 

MEZZI, PER SCELTE POLITICHE DI RISPARMIO E CONTENIMENTO 

DEI COSTI, AUMENTANDO I TEMPI DI RISPOSTA IN CASO DI 

INTERVENTO SUL TERRITORIO. COSÌ SI FA ANCHE PER IL 

SERVIZIO SANITARIO E ALTRI SERVIZI SOCIALI RIDUCENDO DI 

FATTO IL WELLFARE 

SONO SCELTE CHE RITENIAMO SCELLERATE. EBBENE NOI COME 

CITTADINI, ANCOR PRIMA CHE SOCCORRITORI 

DICHIARIAMO A VIVA  VOCE CHE NON CI STIAMO. 

 

QUELLO A CUI ASSISTIAMO OGGI IN QUESTA MANIFESTAZIONE È 

IL RECUPERO DI  VALORI IMPORTANTI. DUE IN PARTICOLAR MODO 



INDISPENSABILI ALLA RIUSCITA DI CIO’ CHE CI PREFIGGIAMO 

PER CAMBIARE LE COSE: 

UNIONE E SOLIDARIETÀ. IN PARTICOLARE LA SECONDA NOI 

VIGILI DEL FUOCO LA ABBIAMO MOLTO NEL CUORE. LA 

SOLIDARIETÀ … FA PARTE DEL NOSTRO LAVORO E DEL NOSTRO 

MODO DI ESSERE. 

SOLIDARIETÀ PER COLORO CHE VENGONO LICENZIATI PER UNA 

DICHIARATA APPARTENENZA SINDACALE O PER ALTRE 

DISCRIMINAZIONI, 

SOLIDARIETA’ PER CHI IL LAVORO LO PERDE A 50 ANNI E NON SA 

PIÙ COME RINVENTARSI,  

SOLIDARIETA’ PER CHI IL LAVORO NON LO CERCA PIÙ ORAMAI 

SCORAGGIATO, 

SOLIDARIETA’  PER CHI ESODATO,( MI SCUSO PER QUESTA 

PAROLA ORRIBILE),  SI TROVA IN UN LIMBO IN ATTESA DI 

CHISSA’ QUALE PROVVEDIMENTO,  

SOLIDARIETA’ PER CHI LA MATTINA SI ALZA CON L’INCUBO DELLA 

CASSA INTEGRAZIONE E UN MUTUO DA PAGARE,  

SOLIDARIETA’ PER CHI QUEL MUTUO NON PUO PIÙ PAGARLO E LA 

SUA CASA VIENE MESSA ALL’ASTA… LA SUA FAMIGLIA BUTTATA 

PER STRADA COME SPAZZATURA. 

 MENTRE DICO QUESTA COSE MI VIENE DA PENSARE MA CHE 

PAESE È QUESTO? COME ABBIAMO POTUTO ARRIVARE A 

QUESTI BASSI LIVELLI? 

EBBENE SOLO INSIEME …E SOLO UNITI …E SOLO SE SOLIDALI GLI 

UNI CON GLI ALTRI… POSSIAMO DEVIARE DA QUESTA DERIVA 

SOCIALE. 

RISVEGLIAMO LE NOSTRE COSCIENZE. 

DISMETTIAMO QUEGLI ABITI MENTALI CHE CI HANNO COSTRETTO 

AD INDOSSARE ATTRAVERSO FALSA INFORMAZIONE RITROVIAMO 

IL SENSO DEL SOCIALE E DELLA SOCIETA’ CIVILE. 



VORREI AVERE QUI DI FRONTE A ME IL SEGRETARIO DEL PD, 

NONCHE’ PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, 

VORREI CHIEDERGLI MIO CARO SIGNOR MATTEO RENZI, 

VIENI TU QUI SE HAI IL CORAGGIO, A SPIEGARMI FACCIA A 

FACCIA CHE IL PUBBLICO IMPIEGO È FATTO DI FANNULLONI, 

VIENU TU A DIRMI CHE CON SETTE NOTTI AL MESE I NATALI E I 

CAPODANNI, CON TUTTI GLI STARORDINARI, LO STRESS E LE 

ATROCITÀ CHE SIAMO COSTRETTI QUOTIDIANAMENTE A VIVERE, 

E A CONSERVARE IN UN ANGOLO BUIO DENTRO AL NOSTRO 

CUORE,  

VIENI A DIRMI TU CHE IO NON MERITO  

IL RINNOVO DEL MIO CONTRATTO DI LAVORO. 

VIENI QUI A SPIEGARMI E A CONVINCERMI CHE IL TORTO CHE MI 

STAI FACENDO LO FAI IN NOME DI UNA CRISI DI CUI  NON 

ABBIAMO COLPE MA DI CUI NOI STIAMO PESANTEMENTE 

PAGANDO IL PREZZO.  

VIENI TU A CONVINCERMI CHE QUEL TORTO SARÀ DI AIUTO PER 

CREARE NUOVI POSTI DI LAVORO E NON PER INGRASSARE LE 

TASCHE DELLA MALA POLITICA  

E CREDETEMI NON E’ QUESTA DEMAGOGIA  

NOI NON CI SENTIAMO PRIVILEGIATI MA SEMPLICEMENTE 

LAVORATORI E CITTADINI CONSAPEVOLI!  

 

PENSO AGLI ASILI, ALLA SCUOLA, AI SERVIZI SOCIALI PER GLI 

ANZIANI, AI SERVIZI DI PUBBLICA SICUREZZA ED UTILITÀ, ALLA 

SANITÀ E, PIÙ IN PARTICOLARE, AL SOCCORSO PUBBLICO. 

TUTTI SERVIZI CHE I CITTADINI ATTUALMENTE VIVONO 

PRIORITARIAMENTE SULLA PROPRIA PELLE IN MANIERA 

SOFFERENTE, POICHÉ FORTEMENTE RIDOTTI E/O SCADUTI DI 

QUALITÀ,  



FRUTTO DI POLITICHE REGIONALI E NAZIONALI SCELLERATE, CHE 

HANNO RETROCESSO AGLI ULTIMI FRA LE PRIORITÀ, I BISOGNI 

PRIMARI DEI CITTADINI. 

 

ALLORA RISVEGLIAMOCI… LASCIAMO OGNI TORPORE 

MENTALE. 

SMETTIAMOLA DI SUBIRE OGNI TORTO IN NOME DELLA 

CRISI. 

E’ UN ONERE GRANDE A CUI NOI TUTTI SIAMO CHIAMATI PER 

RICOSTRUIRE E RICOMINCIARE CON UNA SOCIETÀ DIVERSA, 

 QUESTO LO DOBBIAMO A  NOI MA SOPRATTUTTO LO 

DOBBIAMO AI NOSTRI FIGLI 

VI RINGRAZIO PER L’OPPORTUNITÀ E L’ATTENZIONE 

 

VIVA IL SINDACATO 

VIVA LA CGIL 

VIVA I VIGILI DEL FUOCO 

 

Gianni Nigro 


